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Consulta Confederale Exallieve/i delle FMA
Risonanze sul tema del Centenario 
Le mani nel mondo, le radici nel cuore

12 gennaio 2007

Sior Antonia Colombo
Cara Carolina Fiorica, Presidente della Confederazione Mondiale Exallieve/i delle FMA,
Care Consigliere e cari Consiglieri del Consiglio Confederale,

è con gioia che oggi sono qui con voi, insieme a suor Maria de los Angeles Contreras, Responsabile - nel Consiglio generale - per l’Ambito per la Famiglia salesiana, e a suor Maritza Ortíz, Delegata Mondiale dell’Associazione Exallieve/i delle FMA per l’incontro della Consulta Confederale, convocata in ottemperanza all’articolo 11 dello Statuto della Confederazione secondo le finalità ivi specificate.
Seguirà, come da programma, l’incontro dei due Consigli generali - delle Figlie di Maria Ausiliatrice e della Confederazione Mondiale Exallieve/i. I due Consigli si avviano verso il termine del rispettivo mandato. Vogliamo insieme prepararci a trasmettere il testimone a chi verrà dopo di noi. 
In qualità di rappresentante dell’Istituto delle FMA sono stata invitata ad esprimere la risonanza riguardo al tema scelto per celebrare il Centenario dell’Associazione: Le mani nel mondo, le radici nel cuore. Lo faccio con gioia e riconoscenza.
Quando le radici sono in un cuore abitato da Dio e le mani disponibili per la missione che Egli ci affida, si accende una piccola luce di speranza.

Fa sempre impressione osservare il Colosseo illuminato in occasioni particolari come, ad esempio, la sospensione della pena capitale nei confronti di un condannato a morte. Credo che se il Colosseo si potesse illuminare ogni volta che Exallieve/i nel mondo pongono un segno di speranza, i fari sarebbero sempre accesi. Non si tratta di gesti eclatanti, ma di piccole luci in grado di alimentare una grande speranza 
E di luci ne avete accese tante sul vostro cammino in questi cento anni! Spesso nel silenzio, lontane dai riflettori della ribalta, ma sempre nella prospettiva di servire la vita. Il cammino dell’Associazione nel suo percorso centenario ha conosciuto un progressivo concretizzarsi della speranza. 
Le Exallieve/i hanno sempre più le mani nel mondo. Sono consapevoli della loro missione di laiche/laici impegnati nell’umanizzazione dei giovani e valorizzano la dimensione di internazionalità dell’Associazione per essere presenti là dove c’è una vita umana da difendere, un dolore da lenire, la dignità della donna da promuovere. Operano in rete con associazioni di volontariato attivandosi per una solidarietà senza frontiere. Il progetto Non Uno di Meno ONLUS, promosso dall’Associazione per sostenere azioni educative specialmente a favore dei bambini e della giovane donna, è ora una grande quercia che dà frutti maturi.

La coscienza di essere gruppo ecclesiale laicale con una specifica vocazione in interazione con altri gruppi della Famiglia salesiana, ha sostenuto nel tempo il processo verso l’autonomia. La sede di via Gregorio VII a Roma è espressione simbolica di questo processo e costituisce un punto di appoggio, di riferimento e di incontro a livello mondiale per la gestione dell’Associazione. La casa di accoglienza e di spiritualità di Castelnuovo Nigra è un ulteriore passo in questa direzione. Essa rappresenta un tetto e un cuore da cui si irradia la spiritualità laicale salesiana mornesina assunta da tempo come programma dall’Associazione.

La domanda sempre più esplicita di laiche/laici di condividere con i religiosi e le religiose non solo le attività, ma la spiritualità e la missione dell’Istituto è una confortante novità presente oggi nella Chiesa
. La Famiglia voluta da don Bosco è nelle migliori condizioni per tale condivisione in un contesto complesso - globalizzato nelle sue offerte positive, ma frammentato nei valori veicolati - che richiede di unire le forze in vista di convergere verso la missione di educare le/i giovani.
Le situazioni nuove che la realtà attuale presenta richiedono risposte nuove in grado di promuovere una cultura alternativa rispetto a quella dominante, la quale spesso persegue finalità e incoraggia stili di vita lontani dal riconoscimento, non solo proclamato a parole, della dignità della persona e dei suoi diritti inalienabili.

La presenza della Famiglia salesiana nel mondo costituisce una rete internazionale animata dal medesimo spirito e stile di vita dove poter scambiare esperienze educative realizzate in ambienti spesso multiculturali e multireligiosi anche a motivo dell’emigrazione. La possibilità di contare sulla condivisione della stessa spiritualità da parte di molte persone e di avere efficaci interlocutori anche a livello di organismi in cui si decidono le politiche giovanili incoraggia ad essere audaci e creativi
.
Il tema del Centenario indica la strada su cui vuole aprirsi il futuro dell’Associazione. È la strada del Sistema preventivo inculturato nella realtà di oggi per formare e formarsi secondo il programma di don Bosco buoni cristiani e onesti cittadini.

In questo stesso anno il nostro Istituto si prepara a celebrare il CG XXII focalizzando la dimensione di segno per testimoniare concretamente l’amore preveniente di Dio, specialmente alle giovani generazioni. Possiamo offrire insieme un segno più chiaro, leggibile e corale di questo amore, promuovendo una cultura della vita umana nella linea della comunione e della solidarietà
. 
Le mani nel mondo volte a promuovere la dignità e la cittadinanza nell’ottica evangelica hanno prodotto incoraggianti realizzazioni da parte dell’Associazione e costituiscono un invito ad osare il futuro. Purché non si disattendano le radici che sono nel cuore abitato da Dio. Il logo del Centenario sottolinea la reciprocità di queste dimensioni. In linea con la vostra scelta e in prospettiva di futuro, vorrei ora evidenziare l’importanza di alcuni aspetti presenti negli obiettivi del centenario e che forse potrebbero vederci insieme per qualche comune impegno.

* Ascoltare la Parola. Come sapete, nel 2008, si celebrerà il Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio. L’intento è quello di «favorire la riscoperta piena di stupore della Parola di Dio che è viva, tagliente ed efficace, nel cuore stesso della Chiesa, nella sua liturgia e nella sua preghiera, nell’evangelizzazione e nella catechesi, nell’esegesi e nella teologia, nella vita personale e comunitaria».
 Maria di Nazareth è maestra, madre, modello vivente di ogni incontro personale e comunitario con la Parola, che ella accoglie, medita e traduce in servizio di carità nell’esistenza di tutti i giorni
. 

Don Bosco, Maria Domenica, tutti i santi della Famiglia salesiana, anche quelli che incontriamo sul nostro cammino quotidiano, si sono lasciati prendere per mano da Maria. Quanto più i tempi sono difficili, tanto più la guida di questa Madre ci aiuta nel discernimento delle sue domande essenziali.

L’ascolto della Parola con Maria ci aiuta a non temere le periferie del mondo, a riscoprire l’affascinante impegno dell’annuncio esplicito di Gesù e del suo messaggio di salvezza.
 

Nelle nostre realtà salesiane ci sono tante lodevoli iniziative per favorire l’ascolto della Parola. La casa di spiritualità di Castelnuovo Nigra, nel 2008 prevede settimane di spiritualità, laboratori di catechesi e un corso di esercizi spirituali. Potremmo, in seguito, realizzare un’esperienza insieme, Exallieve/i e FMA. 

* Dare nuovo impulso alla spiritualità salesiana mornesina nell’ottica del sistema preventivo. Lo spirito di famiglia è il clima in cui essa fiorisce e cresce. L’attenzione alla persona, la cura delle relazioni, lo sviluppo della comunione nella reciprocità, la formazione del cuore costituiscono un itinerario non solo per il potenziamento delle singole persone, ma per l’apertura a Dio e agli altri. Il cuore solidale, capace di condivisione si forma in questo laboratorio vitale che è lo spirito di famiglia.

La vostra Associazione ha evidenziato lo stile mornesino della spiritualità vissuta dalle Exallieve/i. Una sottolineatura che rimanda alle giovani donne, divenute poi FMA, che a Mornese hanno inculturato al femminile il sistema preventivo di don Bosco. Riappropriarsi di questo stile aiuta a sentirsi in continuità con tutte/tutti coloro a cui esse lo hanno trasmesso nel tempo. 

La Strenna del Rettor Maggiore per il 2008 indica campi concreti di azione per far fronte alle sfide odierne con il tesoro del carisma salesiano, animati dalla passione del da mihi animas.

Vorrei sottolineare l’urgenza di educare in un’ottica di non esclusione, che comporta il riconoscimento dei diritti umani di ogni persona e la loro promozione a partire dagli ultimi, esprimendo in azioni concrete la scelta del carisma salesiano di privilegiare le/i giovani più poveri. 

* Insieme per dare volto alla speranza. L’ottimismo salesiano poggia sulla fede nella Provvidenza che sorregge il mondo e lo orienta verso un destino di risurrezione. Non occorre avere in mano le statistiche redatte dagli esperti per rendersi conto delle situazioni di morte presenti nel mondo. I media ci abituano purtroppo ad ascoltare notizie di cronaca nera, dove è difficile scorgere una finalità di luce. Ma gli occhi attenti, educati alla scuola della Parola e della spiritualità salesiana, sanno scorgere un barlume di speranza anche nelle situazioni-limite. 
Le Exallievi/i non stanno a guardare. Sanno che non basta avere le mani pulite se poi queste mani rimangono in tasca - per usare una nota espressione di don Milani. La parola di Dio si traduce in parole e gesti umani per offrire sostegno a difesa della vita che nasce, alle famiglie chiamate a custodirla e a svilupparla, alle diverse istituzioni educative la cui voce è spesso disattesa, eppure invocata al punto da far parlare di emergenza educativa. 

Se come gruppi della Famiglia salesiana alimenteremo la passione del da mihi animas, potremo rappresentare una luce di speranza che testimonierà, specialmente alle giovani generazioni, l’amore preveniente di Dio per tutti i suoi figli e figlie.
Alcuni possibili ambiti di impegno comune.
- Mobilità umana. Benedetto XVI dedica il messaggio per la Giornata mondiale del migrante e del rifugiato che si celebrerà domani, 13 gennaio, ai giovani migranti. Molti di essi sono bambini/e e adolescenti. Spesso si tratta di ragazze, più facilmente vittime di sfruttamento, di ricatti morali e abusi di ogni genere. È difficile per loro guardare con fiducia al futuro. 
La situazione del traffico degli esseri umani è stata presa in considerazione con una dichiarazione congiunta dei Superiori generali USG/UISG e della Caritas internazionalis, nel novembre scorso. La dichiarazione è stata firmata dal Presidente USG, don Pascual Chávez, dalla Presidente UISG, suor Amelia Kawaji, e dal cardinale Oscar Andres Rodríguez-Maradiaga, Presidente della Caritas internationalis. In essa si riconosce che il traffico degli esseri umani è uno dei più gravi attentati alla dignità e ai diritti delle persone e si lancia l’appello a lavorare insieme per contrastarlo.
A 60 anni dalla Dichiarazione universale dei Diritti umani avvenuta nel 1948, costatiamo che il loro riconoscimento effettivo è ancora lontano dall’essere una realtà per ogni persona.

* Quale azione comune potremmo proporre nel campo dei Diritti umani, in particolare dei giovani migranti e della donna in chiave educativa?

* Quali opportunità formative prevedere perché insieme possiamo prepararci a una missione educativa nelle situazioni inedite in cui viviamo?

- Educazione alla Pace. Il messaggio di Benedetto XVI per la giornata della pace 2008 richiama l’importanza di promuovere la pace a partire dalla famiglia, come condizione per promuovere la pace a livello della grande famiglia umana. 

* La debolezza dell’istituto familiare non potrebbe vederci insieme promotori di qualche azione a favore della famiglia, a partire dagli ambienti in cui operiamo?
* In che modo possiamo favorire l’educazione alla pace nell’insegnamento, nell’ambiente di lavoro, nell’azione catechistica e pastorale? 
- Attenzione alla donna. In occasione della ricorrenza ventennale della Mulieris dignitatem (1988), il Pontificio Consiglio dei Laici si propone di avviare una riflessione, alla luce della rivelazione biblica, sui nuovi paradigmi culturali e sulle difficoltà con le quali le donne cattoliche devono misurarsi per vivere la propria dignità e collaborare in feconda reciprocità con gli uomini alla costruzione della Chiesa e della società. 

* In che modo possiamo inserirci nel dibattito e, soprattutto, come possiamo rispondere alle situazioni che chiamano in causa la nostra responsabilità di donne accanto ad altre donne?
Le mani nel mondo, le radici nel cuore costituiscono le parole sintesi per il futuro dell’Asso-ciazione. La grande speranza della risurrezione di Gesù e della ricapitolazione di tutte le cose in lui si alimentano di piccole speranze che sappiamo suscitare nei luoghi della quotidianità, nella coerenza con cui restiamo fedeli al messaggio dell’Amore che Gesù ci ha testimoniato, nella disponibilità a servire il Regno di Dio là dove Lui ci chiama.
L’enciclica di Benedetto XVI sulla speranza si conclude con il paragrafo su Maria, stella della speranza
. Lasciamo che risuonino anche nel nostro cuore le parole dell’Angelo a Maria: “Non temere”. E il nuovo secolo di vita che si apre per l’Associazione sarà ricco delle sorprese di Dio
� Richiamo, a titolo di esempio, il recente documento della Congregazione per l’Educazione Cattolica: Educare insieme nella Scuola cattolica. Missione condivisa di persone consacrate e fedeli laici, Roma, Libreria Editrice Vaticana, 2007.


� L’avvio di un Ufficio dei Diritti Umani a Ginevra da parte del nostro Istituto vorrebbe essere un segno in questa direzione.


� In alcuni casi i gruppi laicali della Famiglia di don Bosco hanno assunto responsabilmente il carisma salesiano continuando l’opera educativa lasciata dagli SDB o FMA; in molte altre si collabora in reciprocità.


Le Verifiche capitolari triennali ci hanno dato conferma di questo orientamento. Le Exallieve/i, in particolare, chiedono di diventare sempre più corresponsabili, nell’opera educativa, dell’inculturazione del carisma. Tale domanda è per noi appello a favorire la comprensione della ricchezza di ogni stato di vita, a vivere la nostra specifica vocazione lasciandoci interpellare dall’impegno dei laici nel cammino di santità.


� Prefazione ai Lineamenta.


� Cf Lineamenta n. 12.


� Cf Congregazione per la Dottrina della Fede, Nota dottrinale su alcuni aspetti dell’evangelizzazione, n. 13


� Penso alla nostra posizione di fronte allo sgombero imposto dei campi-nomadi ad un gruppo di immigrati qui a Roma. Spesso si tratta di giovani famiglie con figli costretti a vivere all’addiaccio sotto i ponti, senza alcuna garanzia e nessun diritto.


� Benedetto XVI, Lettera enciclica Spe Salvi (30 novembre 2007), n. 49.





